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Riva del Garda

RIVA Forse una raffica più
sostenuta delle altre gli ha
causato una rottura alla vela
del suo windsurf
costringendolo a cercare di
tornare a riva con le proprie
forze. Troppo forti le onde
che lo hanno portato alla
deriva. A questo punto non

c’è stato altro da fare se non chiedere l’aiuto dei
soccorritori. I vigili del fuoco di Riva alle 14 sono usciti
per soccorrere il surfista in evidenti difficoltà. L’uomo
è stato raggiunto in poco tempo quando però era già
allo stremo delle proprie forze a causa delle condizioni
impegnative del Garda di ieri pomeriggio con forte
vento da Nord e onde frastagliate. Grazie alle
segnalazioni si è riusciti a individuarlo e a issarlo a
bordo dell’imbarcazione di soccorso con il quale è poi
stato portato in zona sicura. L’uomo nel tentativo di
tenere sotto controllo la tavola con la vela rotta si è
procurato dei tagli ai piedi. Si è quindi provveduto a
medicarlo. Le.Om.
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La richiesta Associazioni e cittadini
di Trentino, Veneto e Lombardia:
«Non siamo “contro” il turismo né
contro lo sviluppo. Siamo a favore
di un nuovo equilibrio che veda
persone e ambiente al centro»

di Leonardo Omezzolli

ALTO GARDA Serve un Garda che
ragioni come un’unica grande
regione, anche istituzionale. È questo
il grido sommesso che le associazioni
ambientaliste e il Coordinamento
interregionale del Lago di Garda,
chiedono a gran voce, perché i
problemi di un singolo Municipio non
sono disgiunti da quelli del suo
dirimpettaio. Se presi per singoli
Comuni, i problemi che le istituzioni
poste sul periplo del più grande lago
d’Italia devono affrontare, potrebbero
essere cosa da poco. O meglio,
potrebbero essere espressione di una
singola volontà politica e della
gestione che la giunta di quel dato
Comune vuole imprimere allo
specifico tema. Ma il sistema Garda,

l Fermare il
consumo di suolo

l Difendere i
paesaggi

l Realizzare un
nuovo collettore

l Garantire affitti
accessibili

l Stop alle
seconde case

l Soluzioni
abitative per chi
abita il territorio

l Promuovere un
turismo lento e
identitario

Lago di Garda, le problematiche che lo riguardano

Withub

In Lombardia, Veneto, Trentino

In Veneto, Lombardia

Cementificazione

Perdita di oliveti, prati, boschi

Eccessiva pressione turistica

Carenza di servizi per residente

Traffico intenso

Trasporti pubblici non efficienti

Affitti insostenibili per giovani coppie e famiglie

Aumento del costo al metro quadro delle case

Perdita di naturalità

Ciclovia del Garda

Aumento specie aliene ed invasive

Aumento della temperatura media delle acque

Eccessivo supporto al turismo mordi e fuggi

Scarsa coesione amministrativa tra i comuni gardesani

Collettore e depuratore Aumento di spiagge artificiali

che unisce i territori del Veneto, della
Lombardia e del Trentino non hanno
confini turistici e lavorativi e questo
porta l’intera area ad essere una vera e
propria regione a sé con identiche
problematiche di gestione.

Un solo lago una sola gestione
«È assolutamente necessario -
affermano le varie associazioni -
gestire il lago di Garda in modo
unitario e coordinato. Le sue acque e
le sue criticità non possono avere
confini amministrativi. Dobbiamo -
insistono - ripensare le politiche
territoriali coinvolgendo le comunità
l o c a l i» .

Il lago in sofferenza
E a chi è pronto a puntare il dito
contro i promotori come a enti che si
oppongono strenuamente al turismo,
gli stessi rispondono
preventivamente. «Non siamo
“c o n t ro” il turismo, né contro lo
sviluppo. Siamo a favore di un nuovo
equilibrio, che metta le persone e
l’ambiente al primo posto, che crei un
benessere duraturo, non solo una

rendita immediata» Il presupposto di
partenza oltre che il benessere di tutti
i fruitori del suo complesso sistema
territoriale, sia visitatori, turisti,
residenti, lavoratori, è la salvaguardia
dell’ecosistema che è alla base delle
attività umane che ruotano attorno al
Garda. «Il territorio del Garda -
spiegano le associazioni - e il suo
entroterra stanno vivendo una
trasformazione rapida e non
sostenibile, che rischia di
compromettere ciò che rende questo
luogo speciale, ossia la sua bellezza
naturale. Cementificazione e
consumo di suolo stanno sostituendo
rive, oliveti, prati e boschi con
residence e infrastrutture turistiche
eccessivamente invasive». Secondo le
associazioni si sta riducendo la
biodiversità con il paesaggio che sta
andando a deteriorarsi. «L’e c c e s s ivo
flusso turistico sta trasformando il
lago in un grande luna park che
produce enormi profitti per pochi e
numerosi disagi. Ciò si traduce in
meno servizi per chi vive sul territorio
tutto l’anno rendendo sempre più
difficile la convivenza fra comunità e

l Rinaturalizzare la
fascia riparia
costruendo nuovi
canneti

l Proteggere la
biodiversità
favorendo il ritorno
di specie autoctone

l Recuperare gli
spazi vuoti,
abbandonati o
sottoutilizzati

l Diminuire la
pressione turistica e
viaria con un nuovo
modello di viabilità

l Incentivare il
trasporto pubblico
prediligendo mezzi
di trasporto a basso
impatto ambientale

l Coinciliare la
convivenza tra
comunità e turisti

Torbole
Colonne e
rallentamenti
in tutto il Garda,
qui tra i Comuni
di Nago Torbole,
Riva e Arco nella
zona del Linfano

turisti». Sotto accusa inevitabilmente
l’intenso traffico che in queste
giornate del ponte del 2 giugno ha
paralizzato l’Alto Garda e non solo,
metto in crisi i collegamenti da e per
Trento e Rovereto, e le gardesane
orientale e occidentale. Il
sovraffollamento rischia di
sovraccaricare la rete idrica ed
elettrica con il rischio di non avere
continuità per i due servizi. Stesso
discorso per le fognature con i

depuratori altogardesani sempre in
affanno e il collettore che porta al
depuratore di Peschiera
completamente non adeguato a
gestire le migliaia di utenze in più. Gli
interventi dell’uomo, secondo le
associazioni ambientaliste, stanno
impoverendo la naturalità con la
scomparsa di canneti. La fauna ittica è
in crisi sia per l’aumento della
temperatura del lago, cresciuta di un
grado di media dal 1999 al 2025, sia
per la crescente presenza di specie
aliene invasive, come i siluri.

Azioni congiunte
«Si deve agire congiuntamente
fermando il consumo di suolo,
difendendo i paesaggi agrari, prati,
oliveti e boschi, recuperare gli edifici
vuoti, promuovere un turismo lento,
garantire il diritto alla casa, potenziare
i trasporti pubblici, costruire un
nuovo collettore, modificare i sistemi
fognari, rinaturalizzare la fascia
riparia, promuovere studi sulla qualità
dell’acqua e sulla biodiversità in
rapporto al cambiamento climatico».

Surfista in affanno
salvataggio al largo

Nel fine settimana
riaprono alle visite
Martini e Inviolata

RIVA Dalla settimana
prossima riaprono alla visita
Palazzo Martini (venerdì,
sabato e domenica dalle 9.30
alle 13 e dalle 16 alle 19.30) e
il convento dell’Inviolata (dal
martedì alla domenica dalle
9.30 alle 13 e dalle 16 alle
19.30). L'ingresso è libero e
gratuito. Inoltre il Museo Alto
Garda proporrà, nell’a m b i to
del ciclo «Il museo nella
città», delle visite guidate: a
Palazzo Martini il 10 agosto
alle 10.30 e alle 12.30, al
Conventino il 13 luglio e il 7
settembre alle 10.30 e alle
12.30. Per Palazzo Martini la
partenza della visita guidata
sarà al museo in Rocca, per il
Conventino direttamente in
l o c o.
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Il memorial | Tre anni fa la scomparsa di Matteo a soli 21 anni

Shaka Day per Mazzoldi
NAGO TORBOLE Una giornata
piena di emozioni, musica,
sport e amicizia per ricordare
Matteo Mazzoldi, il giovane di
Nago scomparso
tragicamente tre anni fa, a soli
21 anni, in un incidente in
motorino. Lo scorso sabato,
amici, coetanei e familiari si
sono ritrovati nel suo paese
per lo Shaka Day, un evento
commemorativo che è
diventato ormai tradizione,
nato dal cuore
dell’Associazione San Vigilio,
di cui Matteo faceva parte
attivamente, con il patrocinio
del Comune di Nago-Torbole.
Un ’occasione di incontro e
memoria, ma anche un modo
per trasformare il dolore in
condivisione, la mancanza in
energia positiva. "Shaka" è il

saluto dei surfisti, un termine
che Matteo amava usare
spesso tra amici. A
organizzarne i dettagli, un
gruppo di giovani, per la
maggior parte suoi coetanei,
che con entusiasmo e
impegno hanno trasformato
nuovamente il ricordo in
azione concreta. Durante tutta
la giornata di sabato, circa un
centinaio di partecipanti –

soprattutto ragazzi – hanno
animato l’area eventi con
tornei, musica e momenti di
socialità. Sport e divertimento
sono stati al centro, ma
sempre con il pensiero rivolto
al significato profondo della
giornata: ricordare un amico
con il sorriso, nel segno della
solidarietà e dell’amicizia
vera. Sa.Ba.
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«Gestiamo il Garda in modo unitario»
Gli ambientalisti: «Ripensare le politiche territoriali, serve coordinar s i»


